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Possibile e necessario nel Senese 
Fobiettivo della terra ai mezzadri 
Stretta unità sindacale anche coi cattolici sulle questioni della mezzadria - Senza la ri­
forma agraria, è la disgregazione - Alleanze sull'emancipazione femminile e fra i giovani 

(Dal nostro Inviato speciale) 

SIENA, 18 gennaio — Un 
congresso ricco, vivace e 
appassionato, quel lo che ha 
tenu to la Federazione se ­
nese da venerd ì a d o m e ­
nica, iniziatosi col rappor to 
d e 1 segretar io , compagno 
Rineo Cirr i e conclusosi 
con un discorso del com­
pagno Alfredo Heichlin, 
del C.C. K nonos tan te che 
le notazioni di colore s ia­
no asso lu tamente vietate in 
questi appunt i informativi , 
bisognerà pu r d i re che la 
vivacità, la ricchezza e la 
passione del suo svolgi­
mento gli de r ivavano anz i ­
tu t to dal l ' essere il mov i ­
men to comunista una gran--
de forza, la più g rande for­
za politica della provincia, 
in cui mil i ta ben il 20% 
della popolazione, a cui dà 
il suo voto il 47% del l 'e le t ­
tora to , che amminis t ra , coi 
socialisti . 3& comuni su 30. 

E questo non sa rebbe a n ­
cora tut to . Poiché i 323 d e ­
legat i elett i dai 50.000 co ­
munis t i del senese (di cui 
10.000 sono opera i e quas i 
30.000 mezzadr i o coloni) , 
quest i contadini e m i n a t o ­
ri , e casal inghe, e l avo ran ­
ti a domicilio, giunt i dai 
var i centr i e c ampagne 
del la provincia, da l l 'Amia -
ta e dalla Val di Chiana, 
da Colle e da Poggibonsi , 
non solo, saliti alla t r i bu ­
na , pa r l avano come dei 
pad re t e rn i , in un i tal iano 
perfe t to e immaginoso — 
e,le donne . in te rvenu te n u ­
meros i ss ime: una decina su 
qua ran t a , pa r l avano ancor 
megl io — ma perchè i loro 
in te rvent i r i f le t tevano una 

. robusta esperienza e sens i ­
bi l i tà politica, un ' intensa 
v i ta associativa, in una 
parola la vi ta l i tà di un 
movimen to popolare che 
e s p r i m e con t inuamente 
nuovi quadr i nel le sue b e l ­
le Case del popolo, nel le 
sue leghe mezzadri l i , n e l ­
le sue sezioni s indacal i , 
ne l l e sue coopera t ive di 
produzione e consumo, n e l -
l ' o p e r a di governo locale 
espl icata dagl i a m m i n i s t r a ­
tor i . 

11 congresso è propr io 
pa r t i t o dal la cons ta taz io­
ne di ques ta forza pe r r e ­
sp ingere le tentazioni di 
un* autosoddisfazione che 
si t raducesse nel l ' inerzia , 
pe r anal izzare come sia 
possibile t r a m u t a r e tale 
capaci tà organizzat iva e 
tali condizioni obiet t ive 
t an to favorevoli in un ' i n i ­
ziat iva d 'azione capace di 
farci fare un balzo i n n a n ­
zi u l te r iore e sopra tu t to 
di spos tare già gli stessi 
Tapparti di classe, dj inci­
dere cioè nel la struttura 
economica e sociale del la 
zona. 

Il che significa, poi. che 
al cen t ro del congresso, 
sia a t t r ave r so il r appor to 
di Cirr i , sia a t t r ave r so la 
magg io r p a r t e degli i n t e r ­
ven t i , sia nel discorso di 
Reichlin, si e posto il p r o ­
b l ema del la r i forma a g r a ­
r ia , della t e r r a a chi la l a ­
vora . E Io si è posto, a p p u n ­
to, nei te rmini di possibile 
e dj necessario. Possibile, 
poiché l ' ob ie t t ivo d e l l a 
conquis ta della te r ra non 
è un obiet t ivo lontano, ma 
vicino a realizzabile, sia 
da un pun to di vista sog ­
get t ivo (la forza e la v o ­
lon tà un i ta r ia dei mezza­
d r i e coloni, che r a p p r e ­
sen tano il 6 3 % della po ­
polazione del la provincia) 
sia da un pun to di vista 
ogget t ivo, poiché è la s t e s ­
sa crisi della campagna , 
la ro t tu ra del vecchio 
equi l ibr io del blocco a g r a ­
r io che facilita il s u p e r a ­
m e n t o del pa t to mezza­
d r i l e che r ichiede uno 
sv i luppo economico, per 
l ' industr ia l izzazione, per la 
r inasci ta del la provincia . 

Necessario, a sua volta, 
poiché se non si va avan t i . 
se non ci si muove al la 
conquis ta della te r ra , con­
t i nue rà il processo di in ­
gresso del capi ta l i smo n e l ­
le campagne , di d i sg rega ­
zione sociale, dj isole m o ­
de-r ie con t rappos te a un 
m a r e di a r re t r a t ezza nella 
co l tu ra ; con t inue rà gu ida ­
to da l l a politica di rapina 
dei monopol i , accen tuando 
la decadenza della zona e 
r o m p e n d o le s tesse basi d: 
c lasse del mov imen to po ­
po l a r e . Cosi la lotta ai m o ­
nopol i e la r i forma agra r ia 
sono s t r e t t a m e n t e in t e rd i ­
penden t i . 

Quindi , a t to rno a quest i 
t emi si è accent ra ta la in­
formazione. la discussione, 
la e laborazione, che s e p ­
p u r e ancora insufficiente 
e con qua lche e lemento di 
gener ic i tà , e r i su l ta ta b u o ­
na , avanza ta . Il r appor to 
del compagno Cirr i ha of­
fer to ad essa una base sol ­
l ec i t an te di nozioni e di 
riflessioni, p a r t e n d o a p ­
p u n t o dal la crisi del la 
c a m p a g n a . Essa si man i fe ­
s ta con l 'espuls ione dal la 
t e r r a di 20.000 contadin i . 
in g r a n p a r t e res ta t i d isoc­
cupa t i ° so t toccupat i nei 
cen t r i u r b a n i , con una c r e ­
scen te difficoltà economi ­

ca degli stessi contadini 
che hanno acquis ta to la 
t e r ra (circa 30.000 ha. ne ­
gli ul t imi ann i : fenomeno 
r i levante) e che sono op ­
pressi dal peso dei mono­
poli fornitori di macchine, 
concimi e di energia e le t ­
trica e da quel lo delle pe ­
sant i quo te di r iscatto. 

A sua volta il compagno 
Urogi, segre tar io della F é -
dermezzadr i , ha aggiunto 
che i| fenomeno di crisi 
ha raggiunto punt i di ve ­
ra disgregazione sociale, di 
una ro t tura d e 1 vecchio 
equilibrio per lince inter­
ne. di d ispers ione di mez­
zadri in vaste zone e di 
dilllcoltà economiche c re ­
scenti por tu t ta la massa 
mezzadr i le . 

Ma se ques te sono le 
condizioni obiet t ive, il con­
gresso ha precisato che esi­
s tono gli s t rumen t i , le Pas­
sibi l i tà per t r a m u t a r e n fa­
vore dei mezzadri la s i ­
tuazione. C'è, infatti , og­

gi, un 'un i t à s indacale s t r e t ­
t issima, anz i tu t to , che r ag ­
g iunge e raccoglie anche i 
mezzadr i organizzat i d a i 
cat tol ici ; ci sono obiet t ivi 
parzial i assai concret i ed 
e labora t i a t t en t amen te , con 
1' o r i en t amen to preva len te 
di far e m e r g e r e In figura 
del mezzadro lavora tore . 

M u t a r e l 'aspirazione ge ­
n e r a l e alla t e r ra in presa 
di coscienza piena e pol i­
tica, e ques ta in mov imen­
to possente : ecco l 'obiettivo 
de l l ' avanguard ia dei lavo­
rator i , de l l ' avanguard ia co­
munis ta , operaia e con tad i ­
na. Su ques to rappor to , 
sulla necessità di passa­
re dec isamente all 'offensi­
va, si é soffermato anche 
l ' in tervento del compagno 
Reichlin, che ha inteso a p ­
punto ch ia r i re tale ob'-clti-
vo nel quad ro di una svol­
ta che a t t r ave r sa tu t ta la 
vi ta politica e sociale i ta­
l iana. L'obiett ivo della t e r ­
ra é un obiet t ivo democra ­
tico e socialista, è uno dei 
nodi tipici della s i tuazione, 
r i sponde a un mu tamen to 

storico del l ' equi l ibr io p r ee ­
s is tente . Chi deve fare le 
spese d e l l ' a m m o d e r n a m e n ­
to del le c a m p a g n e : i con­
tadini o p p u r e i monopol i? . 
Ecco il cent ro del p r o ­
blema. E qui si tocca con 
m a n o che la nos t ra lotta 
pe r le r i forme di s t ru t t u r a 
non tende a r i formare il 
capi ta l i smo, ma ad un m u ­
tamento di potere , a cont i ­
nui , progressivi m u t a m e n ­
ti di potere . Colpendo il 
monopolio, noi, in ques ta 

fase e in ques ta lotta, col­

p iamo il cuore stesso del 
capi ta l ismo, e favor iamo 
u n o sv i luppo economico 
armonico, ha det to in so ­
stanza Heichlin. 

In ques ta luce sono stat i 
compresi anche tutt i ^li a l ­
tri problemi affrontati dal 
congresso: dalla lotta por 
l 'Ente regione alle conver ­
genze realizzate e da rea ­
l izzale con varie forze 
polit iche, in pr imo luo­
go duello cat tol iche; d a l ­
la prospet t iva del lavoro 
femminile (si è denunc ia ­
to con forza che il lavoro 
a domicil io che occupa ben 
10.000 donne, non è un fat­
tore di progresso ma di 
s f ru t t amento e di a r r e t r a ­
tezza) , al la spinta dei gio­
vani (che é for t iss ima); 
dalla difesa del l 'occupa­
zione operaia al l 'u t i l izza­
zione migl iore del governo 
locale; del la conquista di 
forze intel le t tual i (ancora 
deboli in provincia) alla 
lotta cont ro l 'analfabet i ­
smo (che tocca punte del 

20% della popolazione) . 
Dal compagno ' Vit toiio 

Hardini al compagno F a b -
br in i , dal compagno Men-
caragl ia al compagno Ca-
lonaci. come da numeros i 
a l t r i in terdent i , è s ta ta d e ­
l ineata una s i tuazione poli­
t i camente nuova : si è visto 
la P . C . è reale in quel la 
provincia ma che si va af­
fe rmando sia al vert ice che 
alla base del movimento 
cattolico, a Siena, la co­
scienza della necessità di 
una politica an t imonopo­
listica e di cambiament i 
profondi n e l l a s t r u t t u r a 
ag ra r i a ; si è nota to un 
estendersi del moto a u t o ­
nomistico e regionalistico, 
come premessa di un 'az io­
ne di industr ial izzazione e 
democrat izzazione di tut t i 
gli ist i tuti pubblici . 

Il congresso non ha m a n ­
cato, infine, di cr i t icare sia 
i fenomeni di assenteismo 
che ancora si verificano 
nel par t i to sia a lcune po­
sizioni se t ta r ie ; esso po te ­

va. però , concludere j ^uoi 
lavori , con un mot iva to ' 
senso di fiducia, dj foriaWìi-
speranza . Chiar i ta la lo io 
p rospe t t iva principale, ( la 
lotta pe r la r iforma a g r a ­
r ia) i compagni t o rnano 
alla casa e al lavoro con 
un impegno d ' a z i o n e più 
saldo e più profondo. 

La p r ima garanzia di 
successo del lavoro futuro 
consiste forse nel fatto 
stesso che i compagni s e ­
nesi, d i r igent i di sezioni, 

• di leghe, sindaci , assessori , 
semplici opera i e mezzadr i 
e casa l inghe , i qual i già 
operano in una provincia 
« rossa ». non si l imi tano ad 
a m m i n i s t r a r e la loro for­
za, ma (ult i si pongono il 
p roblema di al leanze pol i­
t iche, di una latt ica agile 
e ape r t a al confluire di a l ­
t re forze poli t iche e socia­
li. di un inser imento fat­
tivo nella svolta genera le 
della s i tuazione impressa 
dalla d is tensione. 

Sono in te rvenut i , nei t r e 
giorni di lavori . Menchet t i , 
Bacini. 'P ianigiani . Calcina­
ci. Cavicchioli , Cigni. Ajnz-
zi. Hindi. Coppi . Carl i . B ro -
gi, Facent i . Cini, Buccil ie-
I Ì . Conti . Ciacci. De C a p ­
pelli, Rosati . Baldini . Bar -
cellini. F r a n t i . Fabbr ini , 
Corbini , Mencaragl ia . Mas­
soni, Scmboloni . Lazzeroni, 
Marrocchesi , Baiocchi, Be-
pi. Gianne t ta . Meoni. Boc­
c i - G u e r r a . M a n i , Cecca-
relli, Macini . 

PAOLO SPULANO 

Cagliari : piano regionale 
e lotta antimonopolista 

Le novità della situazione politica isolana determinate dalla ripresa del 
movimento unitario delle masse — Per una più stretta unità autonomista 

(Dal nostro inviato speciale) 

C A G L I A R Ì 7 18. — Nel 
sa lone del le manifestazioni 
della Fiera campionar ia , 
239 delegat i , r a p p r e s e n t a n ­
ti 17.100 iscri t t i , hanno p a r ­
tecipato saba to e ieri al 
IX Congresso del la Fede ­
razione comunis ta cagl ia ­
r i tana . 

Il d iba t t i to , p res ieduto 
da Renzo Laconi. s eg re t a ­
rio regionale e delegato 
della Direzione del PCI. e 
da Luigi Or land i , del C.C.. 
è s ta to essenzia lmente im­
pern ia to sul tema de l l ' a l ­
l a rgamen to dello sch ie ra ­
mento autonomis ta e della 
conquista della maggio­
ranza dei sardi alla lotta 
per la r inasci ta . Il Con­
gresso ha preso le mosse 
da l l ' e same dei grandi suc ­
cessi o t t enu t i dal l 'az ione 
uni tar ia del mov imen to a u ­
tonomista . consistenti ne l ­
la presentazione, da pa r t e 
di una speciale Commiss io­
ne regionale e s ta ta le , d e l ­
lo schema esecut ivo del 

piano di r inasci ta econo­
mico e sociale della Sa r ­
degna previs to dal lo S t a ­
tuto speciale, e nella dec i ­
sione. annunz ia ta dal go­
verno, di cos t ru i re una su-
percen t ra le a Carboni .! a l i ­
men ta ta dal ca rbone del 
Sulcis. come base de l l ' in ­
dustr ia l izzazione del l ' Isola. 
Chiesti successi, come ha 
r i levato il segre ta r io del la 
Federazione. Umber to Ca r ­
dia. e come la discussione 
ha success ivamente m a r ­
cato. sono stati resi nossi-
bili dal fatto che ne l l 'u l t i ­
mo anno, sotto la spinta di 
una fol te r ipresa del m o ­
v imento delle masse, si è 
c rea ta in Sa rdegna una 
nuova s i tuazione politica 
che ha por ta to alla fo rma­
zione di ima Giunta reg io­
nale che si muove sul t e r ­
reno autonomis t ico o che 
ha segnato una net ta ro t ­
tura nei confronti del le 
precedent i formazioni a n -
t i - sa rde : giunta che è for­
mata da democr is t iani e da 
e lement i del Par t i to sardo 

Aosta: la maggiora 
può e deve allargarsi 

autonomista 
ai eattoliei 

La lotta e l'azione di governo antimonopolistica suscitano nuovo convergenze - Una politica non strumen­
tale, ma di prospettiva - I saluti del P.S.I., dei socialdemocratici indipendenti e dell'* Union Valdotaine » 

(Dal nostro Inviato speciale) 

AOSTA. 18. — •/ lavori 
del VI Connresso della Fe­
derazione comunista val­
dostana erano aperti al 
pubblico e il pubblico vi 
lia partecipato in massa, 
sia sabato, prima giornata 
di dibattito, che ieri, sc­
analilo con palese, inte­
resse le fusi dell'esame 
politico e le decisioni del­
l'assemblea. Se ancora ne­
cessitava una prova dei le­
gami • profondi che il no­
stro partito Ita saputo sta­
bilire in Valle d'Aosta con 
tutti i ceti produttivi, dai 
contadini nuli operai ni 
piccoli imprenditori, e del­
la funzione dirigente che 
ormai gli viene riconosciu­
ta. questa si 'è avuta du­
rante il Congresso. 

Ma dire eia non basta. 
Ai lavori hanno partecipa­
to (oltre i 140 delegati di 

70 sezioni e nuclei) rap­
presentative qualificate del 
l'artito socialista, dei so­
cialdemocratici autonomi e 
del movimento cattolici} 
dell'Union Valdotaine. Nel 
suo indirizzo di saluto, il 
segretario della Federa­
zione regionale del PSl, 
compagno Luciano Lillaz, 
ha affermato che comuni­
sti e socialisti debbono co­
stituire insieme l'avan­
guardia del popolo italia­
no per una nuova demo­
crazia; il socialdemocrati­
co avi*. Filletroz. presiden­
te del Parlamento regio­
nale, ha detto che tutti i 
valdostani identificano nei 
risultati del Congresso un 
contributo alla lotta per il 
progresso della Regione 
autonoma: infine Fon. Se­
verino Caveri. presidente 
dell'Union Valdotaine. lui 
salutato dalla tribuna il 
processo di distensione in 

atto, rilevando che solo 
tifila cettezza della pare 
potranno essere realizzate 
le riforme sociali capaci di 
preparare la società fu­
tura. 

l.a unità pazientemente 
costruita alla base sul mi ­
nimo comune dctinmitiafn-
re della rivendicazione a u ­
tonomista si è riflessa ai 
vertici in una convergenza, 
e poi in un'alleanza, con 
le quali è stato possibile 
spezzare il monopolio cle­
ricale del potere, battere la 
discriminazione e riporta­
re la democrazia in Valle 
d'Aosta.' L'esperienza vis­
suta nella cerchia delle 
Alpi valdostane rappre­
senta un'indicazione vali­
da per tutto il Paese? Il 
segretario della Federa­
zione. compagno Piero 
(ìermauo. nella sua rela­
zione. numerosi interventi 
e il discorso conclusivo del 

Ravenna: nuove convergenze in atto 
sulla Regione e i piani di sviluppo 

Sviluppo industriale e crisi agricola — La elaborazione democratica dei « piani » 
Spostamenti nel P.R.I., nel P.S.D.I. e nella D.C. — Verso nuove maggioranze 

(Dal nostro inviato speciale) 

RAVKNNA. 18. — Il Partito 
comunista in provincia di 
Kavi'iuin è una grande forza 
politica: i suoi iscritti (40.301» 
alla data del 14 gennaio, gior­
no di apertura del X Con­
gresso provinciale, equivalen­
ti al lOOTr rispetto al 1950. 
con 1485 reclutati» rappre­
sentano oltre il 12.5•"- della 
popolazione. I.a sua presenza 
e viva in tutti i settori della 
vita provinciale: nell'econo­
mia. nella cultura, nello am­
ministrazioni locali. nell'orga­
nizzazione ricreativa Non so­
lo. ma ò anche una Brande 
forza democratica", il con­
gresso provinciale «"* stato pre­
ceduto da ben 1.150 assem­
blee precongressuali di cel­
lula e da 1W) congressi 'di 
st zinne: solo in questi ultimi 
hanno preso la parola I2t>0 
compagni. Al congresso pro­
vinciale erano delegati 429 
compagni e 33 sono interve­
nuti nella discussione, men­
tre altri sono costretti a ri­
nunciare per mancanza di 
tempio, ben che- l"a>si«e si sia 
protratta sino a mezzogiorno 
di domenica 17 gennaio. 

Kppure. se un insegnamen­
to si puiS trarre dal congres­
so provinciale, e- un insegna­
mento di realismS politico, si 
potrebbe dire di modestia. 
intesa nel senso di consape­
volezza dei propri limiti. 
L'insegnamento -si può sin­
tetizzare nella affermazione 
chiaramente espressa da qua­
si tutti i delegati che il Par­
tito comunista, pur essendo 
un parti 'o forte organizzato. 
preparato, è cosciente che da 
solo può rappresentare un'al­
ternativa democratica al mo­
nopolio della I)C e delle forze 
che oggi dominano il partito 
cattolico. Per questo, diceva 
nel suo intervento il com­
pagno Angelo Pescarmi, noi 
guardiamo con attenzione a 
tutti gli altri partiti politici. 
a quanto avviene anche nel 
piccolo Partito repubblicano. 
pprcht* ogni mutamento, ogni 
progresso di qualsiasi forza 
politica sulla «tradì del rin­
novamento può es«ere un 
contributo al progresso demo­
cratico del paese. 

Premesso ciò. è necessario 
però precisa.-e. ha aggiunto 
il congresso, che le altre for­

zo dell'opposizione allo stra 
potere clericale, sono più de­
boli di noi e. da sole la !o:a 
lotta è ancora più sterile di 
quella dei comunisti isolati. 
I»l qui la conclusione che la 
battaglia per far si che le 
cose cambi i.o. deve essrrc 
condotta assieme dai comu­
nisti e da tutti coloro rh-? 
hanno coscienza chi- bisogna 
imboccare un-, strada nuova 
per risolvere i tr>ppi probi-» 
ini <h>' oggi ni n •no l i <n-
cietà i tal .m-. 

Partendo da questa consi­
derazione. tutto il dibattito 
del congresso è stato carat­
terizzato. come ha rilevato il 
compagno Luciano Roniam<o-
li. della Direzione del nartito. 
nelle conclusioni, da una co­
stante ed attenta ricerca delle 
posizioni d"gli altri partiti e 
dal loro confronto con le no­
stre. Man mano che i proble­
mi venivano affrontati, sia 
nella relazione del segretario 
Serg-o Cavina. sia negli r:i-, 
torvonti. si sv'luppava Tana-
lisi degli elementi di divis o-
ne e degli eiementr di con­
vergenza 

Su tre ordini di questioni. 
soprattutto, il congresso ha 
fermato la sua attenzione: 
sull'azione ormai aperta per 
la realizzazione dell'Ente re­
gione. sulla lotta da svilup­
pare per il progresso nelle 
campagne e sulle iniziative 
da intraprendere per lo svi­
luppo industriale della pro­
vincia in opposizione al peso 
soffocante del monopolio in­
dustriale e finanziano. 

Nel Ravennate, lo svilup­
po economico negli ultimi an­
ni e stato contrassegnato da 
un processo contraddittorio: 
mentre da una parte è sor:a 
una grande industria di ba<e 
ad iniziativa dello Stato che 
occupa 2 500 dipendenti, con 
conseguente incremento di 
attività industriali e terziarie. 
dall'altra parte l'economia 
agricola è entrata in una pro­
fonda crisi per il costante as­
soggettamento dell'agricoltu­
ra al capitale finanziario ed 
all'industria monopolistica e 
per l'aggravarsi del divano 
tra prezzi del piodo'ti agri­
coli e dei prodotti industriali. 

L'estendersi del dominio 
del monopolio ha creato però 
l'esigenza che qualcosa debba 
cambiare. L'opinione pubbli­

ca. i cittadini dei più diversi 
strati sociali avvertono che 
rosi non si può andare avanti. 
Lo stesso governo ha sentito 
la necessità di far qualcosa 
e. nel tentativo di bloccare 
il movimento di protesta, ha 
annunciato la formulazione 
di piani regionali di sviluppo 
Su tali piani il congresso h.i 
largamente discusso, sottoli­
neandone i limiti e gli appetii 
strumentali, tua non li ha 
respinti Ha impegnato anzi 
il partito a farne l'occasione 
di una grande battaglia per 
trasformarli in veri piani di 
progresso Per realizzare c o 
— ha detto il compagno Ca­
villa — - è necessario che ia 
redazione, prima, e l'attua­
zione. poi. del Piano sia af­
fidata a comitati reg.onali in 
cui siano rappresentati gli or­
gani elettivi provine.al: e co­
munali in funzione direttiva e 
a ci: partecipino le Camere 
di commercio, gli enti econo­
mici pubblici. le orc.m./.'.i-
z:oni sindacali ed economi­
che.. i parlamentari - Sullo 
stesso terreno si muovono an­
che i repubblicani e questa 
convergenza può essere la 
base di un'importante inizia-
t.va unitaria a diversi livelli 
per far si che i piani diven­
gano il programma di una 
po'.itca economica 

I-a programmazione e la 
realizzazione di piani regio-
n.">l: di sviluppo comporta lo­
gicamente l'istituzione del­
l'Ente regione. Anche su que­
sto tema il congresso ha di­
scusso largamente, sottoli­
neando il significato nuovo 
che ha il decentramento re­
gionale non soltanto p.ù co­
me applicazione della costi­
tuzione e come rottura del­
l'ani idemocratico burocrat.-
smo dello Stato, ma anche 
come strumento di lotta al-
l'.ippoggio aperto del potere 
centrale al monopol-o. il PRT 
anche su ciò ha assunto po-
«iz-oni vicine a quelle dei 
comunisti, riconoscendo, nel 
convegno di Cesena del 4 
gennaio, che tra le - forze 
disponibili - per la battaglia 
ros-.ora'.ista vi e il PCI Altre 
forze recentemente a Ravenna 
si sono espresse per la regio­
ne e. tra queste, un importan­
te settore della D C II Con­
gresso ne ha preso atto come 
un successo della lotta che i 

comuni-;:; conducono da anni 
e ha dato al partito l'obietti-
vn di trasformare le conver­
genze realizzatesi tra tutte le 
forze regionaliste in un'azio­
ne imitar.a per la attuazione 
ilei precetto costituzionale. 

Sul pi.ino economico il 
congresso ha fissato i seguenti 
punti il: un programma di 
esp.ins.une: I» sviluppo del­
l'occupi/.. one stabile e pcr-
ui'inente e.l aumento dei red­
diti di lavoro: 2> trasforma-
z one de: rapporti di produ­
zione iiell" igricoltura: 3> svi-
luppo <U '.l'industrializzazione 
<• limite al potere del mono­
polio: 4 > incremento della po­
lii. ca rìcH.i spesa puhblica 
grand: i ivori pubblici e opere 
c.v:li> 

Il qua.irò che si ricava dal­
l' ns enie dei lavori del Con-
uresift è quindi che cnTettiva-
'oeiite nei Ravennate qual­
cosa si muove: nel PRI ha 
preso il sopravvento la cor­
rente di sinistra contraria 
ail.i polit.ca da guerra fredda 
.1: Paceiardi: il PSDI e ugual­
mente diretto da forze che si 
volgono a sinistra; il Partito 
radicale sviluppa una lotta 
positiva per uno Stato mo­
derno: nella stessa DC. fall.ti 
: Vntat . \ i - r i formis t ic i - , s: 
nota un risveglio di forze, so-
pr t t tufo giovanili, che s; r-.-
chnmr.no a l l a Resistenza. 
mentre lo stesso gruppo di-
r.gente e costretto a presen­
tarsi. anche se solo in forme 
strumentali, su posizioni an-
: monopolistiche. 

Sono sintomi nuovi in base 
ai qo.li il Congresso, richia­
mi tndosi al carattere demo­
cratico e nazionale del Par-
t *o ed alla fraterna collabo­
razione con i compagni socia­
listi. ha elaborato la sua piat­
taforma politica e rivendica-
t;va Esso ha nosto eioì" l'o-
h.ettivo di fondo di muoversi 
per creare nella provincia 
tutto le condizioni favorevoli 
?1 costituirsi di nuove mag­
gioranze a tutti i livelli, at­
traverso convergenze, con­
tatti ed accordi, anche par-
z'ali. con tutte le forze poli­
tiche e «ociali dì tutti i par­
titi democratici per dare un 
valido contributo all'apertura 
nel Paese di ima nuova pro­
spettiva politica. 

ROMOLO CACCAVALF. 

compagno Pietro Secchia 
hanno risposto positiva­
mente: ad Aosta si è dimo­
strato che differenziazioni 
ideologiche, per quanto 
marcate possano essere, 
non impediscono la con­
fluenza delle forze attorno 
ad un prorjronimn concre -
fo di rinnovamento e di 
progresso. 

La collaborazione che 
qui si è realizzata attorno 
all'esigenza autonomistica 
deve ora essere estesa al 
campo più vasto delle ri­
forme di struttura. I pro­
fondi mutamenti in corso 
nella situazione interna­
zionale e nazionale /nin­
no messo a fuoco la crisi 
del partito democristiano, 
smascherato l'equivoco in­
terclassista e la realtà del­
la palifica cler icale al ser­
vizio degli interessi mono-
polistici. Deve essere chia­
ro che quella politica e le. 
forze che la sostengono 
possono essere battute sol­
tanto da uno schieramento 
che vada dai comunisti ai 
cattolici, e questo è il pri­
mo compito che si pone og­
gi ni compagni valdostani: 
nllnraarc il fronte demo­
cratico. chiamare a farne 
parte anche i settori auto­
nomisti della Democrazia 
cristiana, gli impiegati e 
i contadini cattolici che 
erano stati traditi nelle 
loro aspirazioni dal vec­
chio governo regionale. 
Mille posizioni accomuna­
no nella fabbrica, nell'uf­
ficio e nei campi il comu­
nista. il socialista, l'unio­
nista e il democristiano: 
nell'azione per la Zona 
f'-r-.-a. per la revisione del 
r ipor lo fiscale, pe r la p i e ­
na applicazione dello Sta­
tuto speciale, per l'indu­
strializzazione della Valle 
facendo leva sulle aziende 
di Stato (la Cogne) o a 
partecipazione statale (la 
SIP), per la difesa della 
agricoltura, esse possono e 
debbono maturare in una 
solida alleanza. 

E' forse questa una po­
litica strumentale, di con-
tìngenz'i? 1 companni Sa-
vioz. Strazza. Casetta. Boe-
cardi. Comin hanno re­
spinto una s imile infer-
prctaz'onc che rappresen­
terebbe un freno per tutta 

la nostra azione futura. 
A'ori c'è contraddizione fra 
l'impegno regionalista del 
nostro partito e la sua bat­
taglia per una società s o ­
cialista nella quule soltan­
to le autonomie avranno 
piena, vera attuazione: noi 
identi/ìcliiumo nella R e -
gione uno strumento di 
rinnovamerifo democratico 
che è tappa necessaria e 
indispensabile per mutare 
le strutture del Paese, 
sconfiggere il monopolio e 
percorrere la via italiana al 
socialismo. 

Di qui due esigenze fon­
damentali. decisive, stret­
tamente connesse: combat­
tere il settarismo, da una 
parte, e rafforzare il par­
tito sul piano ideologico. 
politico e organizzativo 
(interventi dei compagni 
Duval. Rosi. Fabiano. Lui­
gina Peroni. Spinelli per 
la FGCI). Il tema dei rap­
porti fra eletti e elettori 
è stato toccato dai com­
pagni Dolchi, sindaco di 
Aosta. Manganoni, Perru-
qnet. Barrel. Minuzzo, Si­
gnorino ed altri: si sono 
criticate certe deficienze 
del passa to cose r o m e si 
sono saputi cogliere gli 
aspetti più positivi della 
esperienza amministrativa. 
ribadendo che i program­
mi debbono scaturire da 
uno studio attento delle 
esigenze popolari, dal col­
loquio e dall'agitazione. 
senza illudersi che tut­
ti i problemi possano es­
sere automaticamente ri­
solti nel chiuso delle aule 
regionali: l'unità va raffor­
zata nella lotta, poiché è 
nella lotta che emerge la 
comunione degli interessi 
popolari. Il compagno Tur-
ci ha analizzato l'attività 
del partito verso i ceti me­
di. fornendo alcune inte­
ressanti indicazioni per i 
settori dell'assistenza e 
della prevenzione alla ca-
tcooria artigiana. 

Xcl complesso un con­
gresso vivace, particolar­
mente ricco di insegna­
menti. che ha saputo ri­
marcare con chiarezza co­
me da ogni compagno può 
e deve venire un contri­
buto decisivo alta dinamica 
della nostra politica 

riflR GIORGIO BETTI 

d 'azione e nei confronti 
della (piale le forze au to -
nomis te di avangua rd ia 
— socialisti e comunist i — 
hanno assunto , con l 'asten­
sione sul voto di bilancio. 
una posizione di at tesa e 
di incoraggiamento . 

Tu t tav ia — come ha sot­
tol ineato Cardia nel suo 
rappor to e come Laconi ha 
r ibadi to nel discorso che 
ha chiuso il d iba t t i to con­
gressua le — la s i tuazione 
sa rda è anche con t rasse ­
gnata da un u l te r iore a s ­
sogge t t amento della eco­
nomia ni p repo te re dei m o ­
nopoli. favoriti dalla poli­
tica del governo cen t ra le 
pres ieduto propr io da un 
sardo , l'oii. Antonio Segni . 
Le forme di ques to p i o -
cesso dj assogge t tamento 
sono molteplici Nelle zone 
mine ra r i e e nelle cnmpn-
ene della T rexenda . del 
Campidano , del S a r r a b u s e 
a Cagliari ciò e c h i a r a m e n ­
te visibile. Tut ta la p r o d u ­
zione mine ra r i a , fatta ec ­
cezione pe r il se t tore s t a ­
tale nel qua le operano la 
Cnrhnsa rda . l 'AMMI e la 
Finsidor . è domina ta dalla 
Montecat in i e da l le sue 
consociate Montennni e 
Montevecchio . dalla Fiat 
e dal la Per tuso la : gli in­
te rven t i più recenti della 
Kdison e della tedesca 
Wintorshal l . non fanno r h e 
' 'ef inire m e d i o il ciuadro. 
La produz ione e le t t r iea è 
domina t a dal la Società 
Klettrica Sarda la (male 
ha o t t enu to le migl ior i 
concessioni , ha assorbi to 
t u t t e le piccole az iende 
subd i s t r ibu t r i c i , ha conso­
l idato le sue posizioni eco­
nomiche e pol i t iche e oeei 
si p resen ta come l 'anello 
di co l le i ' amento della re te 
monopolis t ica che avvolge 
il tessuto del le forze p r o ­
du t t i ve sarde . La p r o d u ­
zione man i fa t tu r i e r a del 
cemento , dei fert i l izzanti 
e dello zucchero è nel le 
man i de l l ' I t a l cement i . del la 
Montecat in i e de l l 'Kr ida-
nia. La produzione edilizia. 
i g randi lavori di bonifica 
e il merca to del le a ree fab­
bricabi l i sono domina t e 
da l l ' Immobi l i a r e e da a l t r e 
filiazioni del capi ta le fo­
res t ie ro monopol is t ico: Fia t 
e Pirelli h a n n o il dominio 
dei t raspor t i su s t r a d e : 
M a r / o t t o domina il se t to re 
a lbe rgh ie ro : il g ruppo Bor-
let t i il commerc io del le 
confezioni e degli oggett i 
d 'uso. 

Nei se t tor i nei qua l i il 
monopol io non è d i r e t t a ­
m e n t e p resen te , è inol t re 
con t inua ta in quest i anni 
la conquis ta del ' m e r c a t o 
da p a r t e de l l ' indus t r i a 
con t inen ta le e si ò i n t e n ­
sificata la d i sgregaz io­
ne del le economie a r ­
t ig iane e della piccola in­
dus t r i a locale. La massa 
fondamenta le degli i m ­
piant i fissi e del le attrez.-
za tu re . degli s t r umen t i di 
produzione , degli ogget t i 
d 'uso e dei beni di consu­
mo cor ren t i , compresi gli 
a l imen ta r i , p rov iene dal la 
indus t r ia forest iera, a t t r a ­
verso la in te rmediaz ione di 
enti parass i ta r i come la F e -
derconsorz i . o di d i t t e c o m ­
miss ionar ie che h a n n o a 
Cagl iar i i loro cent r i di 
operaz ione e che influen­
zano. in senso a n t i a u t u n o -
mist ico. l ' o r i e n t a m e n t o 
del le forze poli t iche, della 
s t ampa e della opinione 
pubbl ica m genere . 

Nelle campagne , s o p r a t ­
tu t to nel Campidano , che 
e il cuore agricolo del la 
provincia , la creazione a 
spese del lo S ta to di bacini 
di invaso e del le cana l iz ­
zazioni i r r igue ha messo 
in m o v i m e n t o un processo 
di intensificazione cap i t a ­
listico de l l ' agr ico l tura , il 
cuj c a r a t t e r e monopol i s t i ­
co balza agli occhi con 
g r a n d e ev idenza : e in a t to 
una ve ra e p ropr ia « c o n ­
t ror i forma » ant i c o n t a d i ­
na . un processo di d i s t r u ­
zione s is temat ico e di sco­

ragg iamento della piccola 
e media p iopr ie t à col t iva­
tr ice. per cui al contadino 
sardo viene i iservato il 
ruolo di b racc ian te disoc­
cupa to . o di sa lar ia to , o di 
mezzadro dei nuovi poderi 
i r r igui . 

Il r i su l ta to di tu t to q u e ­
sto è che nonos tan te un 
per iodo di cong iun tu re r e ­
l a t i vamen te favorevoli che 
dura da sei o se t te anni e 
una ferie di prov\ ed ' i uen -
ti speciali adot ta t i nei con­
fronti del Mezzogiorno e 
del le Isole, nonos tan te la 
esistenza stessa della He-
gione e di un cen t io di 
po te re autonomist ico, il t | j -
.-•|;vello t ra la Sardegna e 
le legioni del Nord è a u ­
men ta to e tende ad a u m e n ­
t a l e con i fenomeni di con-
co t ' enz i ' e di concen t raz io ­
ne. ciM'tidj di vo i t i ca l i z / a -
z.or.c. e'ìpitalisticn e nn"<-
nonolist ica promossa dal 
MFC e dalla guer ra com­
merc ia le in corso 

La g l a n d e ques t ione che 
sorge oggi e di impedi re 
che ' ' a t t u a / i o n e de! Pia-io 
di r inascita possa ave re 
come» forza d i r igen te i m o ­
nopoli . a t t r ave r so la in te r ­
mediazione del governo 
centi ale, e clic quindi si 
risolva nello svuo tamen to 
c o ' m l o t o del potere a u t o -
nomis ' ico . ed i m p o n e , in­
vece. che questa a t t u a / o-
iu\ sotto la direzione del la 
Kegii ne e con la p r o g r a m ­
mazione dal la base, sia la 
leva per comba t t e r e i m o ­
nopoli , l iqu idare l ' a r r e t r a ­
tezza. r innovare le s t r u t t u ­
ra fondamenta l i e segnare 
uno sv i luppo economico, 
poli t ico e democra t ico d e l ­
l 'Isola. L ' aumen to del p e ­
so dei monopoli forestieri 
marca insomma la necessi ­
tà de l l ' o r i en tamen to a n t i ­
monopol is t ico del piano di 
r inasci ta e l 'urgenza di una 
nuova g r a n d e avanza ta 
del le forze au tonomis t i che 
e di una più larga e solida 
uni tà sard is ta 

Nel corso di ques t ' u l t imo 
anno , come abb iamo già 
de t to . le condizioni di una 
s imile avanza ta sono s t a t e 
c rea te a t t r ave r so lo s t a b i ­
lirsi di nuovi rappor t i al 
ver t ice della Regione e nel 
P a r l a m e n t o sa rdo tra le 
forze au tonomis t e : ques to 
processo, però, come h a n n o 
marca to molti in te rvenu t i 
t ra i qual i lo stesso Laco­
ni. il vice segre ta r io r e ­
gionale P i ras tu . il s indaco 
di C a r b o n i a Doneddu, 
Francesco Cocco, Mameli e 
A r m a n d o Congiu. deve e s ­
sere a l l a rga to alla base del 
popolo sardo , approfondi to 
in tu t t i i se t tor i della vi ta 
isolana, nel le province, nei 
comuni , ne l le un ivers i tà e 
nei luoghi di lavoro. 

Le condizioni per rea l iz ­
zare l 'avanzata esistono. 
come è d imos t ra to dai m i ­
gliori r appor t i esistenti t r a 
i comunis t i e i sardis t i , d e l ­
la comprens ione t ra i c o ­
munis t i e g rupp i del m o ­
v imen to cat tol ico che s e n ­
tono anch'essi la necessi tà 
della lotta an t imonnpo l i -
st ica e di una vigorosa 
azione per la real izzazione 
piena de l l ' au tonomia , dai 
rappor t i di f ra terna un i t a 
es is tent i con il Par t i to s o ­
cial is ta . 

Questa avanza ta e q u e ­
sto processo un i ta r io non 
g iunge ranno p e t o a m a t u ­
razione se non vi sarà una 
r ipresa possente del le lo t ­
te r ivend ica t ive dei l a v o ­
ra tor i e de l le masse s a r ­
de . Questa sp in ta dal la b a ­
se e indispensabi le , come 
h a n n o de t to Modali, Rag ­
gio. Sanna . Gh i r r a . G i o -
vanne t t i . l ' r r acc i e Licio 
Atzeni . non solo per o t t e ­
ne re l ' a t tuazione del P iano 
di r inasci ta e pe r t r a d u r r e 
in rea l t à le promesse del la 
supe rcen t r a l e . ma s o p r a t ­
tu t to per d a r e a ques te r e a ­
lizzazioni un chiaro con te ­
nu to sa rdo e a n t i m o n o p o ­
lista. E ass ieme a ques te 
lot te, il rafforzamento e il 
r i n n o v a m e n t o del Pa r t i to 
comunis ta , che r a p p r e s e n ­
ta la forza più conseguen te 
del lo sch ie ramen to a u t o n o ­
mista e democra t ico . 

Delegati al Congresso 
Nazionale sono s ta t i e le t t i 
Licio Atzeni . U m b e r t o C a r ­
dia. P i e t ro Cocco. Renzo 
Laconi. Giovanni Lai . A n ­

giola Massucco-Costa . Q u i ­
r ino Melis . Luigi P i r a s tu 
e Vel io Spano . 

ANTONIO PFRRIA 

La classe operaia triestina al centro 
della lotta per la rinascita economica 

^ * 
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La distensione nodo fondamentale - Superare ogni residuo di settarismo 

(Dal nostro inviato speciale) 

TR1KSTE. 18 — Le t r e 
g io rna te di in tenso lavoro 
ìlei I Congresso della Fe ­
deraz ione au tonoma di 
Tr ies te del PCI h a n n o so­
p r a t t u t t o posto i n ev iden­
za, fra i molti a l t r i , due 
e lement i pa r t i co la rmen te 
cara t te r i s t ic i dei comuni ­
sti t r ies t in i : il profondo 
a m o r e alla p ropr ia c i t tà e 
una g r a n d e coscienza in ­
ternazional i s ta . Non si 
t r a t t a di e lement i c o n t r a d ­
di t tor i fra loro, h a n n o e n ­

t r ambi radici mol to l on t a ­
ne e sono al la base del lo 
s lancio e del la dediz ione e 
della comba t t iv i t à con la 
qua le i comunis t i t r ies t in i 
da anni conducono la loro 
lotta. 

E" s ta to quel lo concluso 
ieri il p r imo congresso 
della organizzazione t r i e ­
s t ina da quando , d u e anni 
or sono, è r i to rna ta a ossei e 
una Federaz ione del PCI. 
Non si deve c r e d e r e p e r 
ques to che minor i s iano i 
legami con t u t t o il p a r t i ­
to, l 'adesione e l ' ass imi la­

zione del la sua pol i t ica: 
a n c h e so il congresso ha 
g i u s t a m e n t e concen t ra to 
la sua a t t enz ione s o p r a t - , 
t u t to sul la rea l tà sociale 

ed economica t r ies t ina . Si 
t r a t t a , invero , di una rea l tà 
angosciosa e d r a m m a t i c a . 
Jl q u a d r o t racc ia to dal 
compagno Paolo Sema, s e ­
g re t a r io del la Federazione, 
nel la sua relazione, ne ha 
offerto una •documentaz io ­
ne p u n t u a l e e impress io­
n a n t e . Tr ies te l i n g u e c o ­
me un o rgan i smo dai p o l ­
m o n i m i n a t i Le c o n s e ­

guenze del la g u e r r a h a n n o 
infat t i colpi to e n t r a m b i i 
« polmoni » di T r i e s t e : il 
suo merca to locale e i t raf­
fici in te rnaz iona l i . Da t e r ­
zo po r to di t u t t o il Med i ­
t e r r a n e o . oggi Tr ies te è 
d iven t a to l 'u l t imo dei por t i 
i ta l iani . In d u e anni , fra 
il '57 e il '59. l e a t t i v i t à 
po r tua l i , i t r a spor t i f e r ro ­
v ia r i . il m o v i m e n t o merc i 
ai Magazzini genera l i h a n ­
no d o v u t o sub i r e un crol lo 
ne t to di circa un terzo del 
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